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Per l'unità delle nuove generazioni, per costruire un'Italia nuova, il voto dei 18enni al PCI 

Oggi (ore 17,30) manifestazione dei giovani 
con Berlinguer alla Basilica di Massenzio 

All'incontro, che è stato promosso dal comitato regionale e dalla FGCI, parteciperà una delegazione della RDV 
E circoli giovanili saranno presenti con bandiere rosse, tricolori e quelle del Vietnam - Due cortei partiranno 
da Piazza Santa Maria Maggiore e da Largo Cairoli e raggiungeranno infine il luogo dove sarà tenuto il comizio 

Per le elezioni del 15 giugno 

Al primo posto in 
tutta la regione 

le liste comuniste 
Una tradizione consolidata che fa parte anch'essa dei tratti distintivi del nostro 
partito • I sacrifici dei compagni che si sono alternati nelle lunghe ore di attesa 
per la presentazione • Ampio rinnovamento e rappresentatività delle candidature 

Anche quest'anno, secando 
una t l'adizione ormai consoli
data, le liste del nostro partito 
sono Riunte prime al l'ilo della 
presenta/ione. U simbolo del 
PCI occuperà dunque il pruno 
posto nella scheda, in alto a 
sinistra, in tutti i Comuni del 
La no al di sopra dei cinque 
mila abitanti in cui finora sono 
state presentate le liste. 11 pi' 
ino posto toccherà pure alle 
liste comuniste per l'elezione 
del consiglio prounciale di La 
Una e del constilo comunale di 
Viterbo. Nella provincia di Ko 
ma, le liste del PCI sono sialo 
presentate per prime iti tutti e 
diciannove i Comuni al di sopra 
dei cinquemila abitanti du\ e si 
vota il 13 «lutino, e cioè a An/m, 
Arìccia. Castelmadama, Ciampi* 
no, Civitavecchia, (luidema. Li 
dispoli. LamiMo, Manno. Men
tana. Monti-eompatn. Monterò-
tondo, Nettuno, Olevuno. Pale 
strina. Seiiiu, Sant.i Marinella. 
Tivoli e Valmontune. 

Si tratta, dicevamo, di una 
tradhuone che fa parte dei ca
ratteri distintivi del nostro par
tito. E ciò almeno per due 
ordini di ragioni. In primo 
luogo, perchè pone in evidenza 
i criteri fortemente unitari con 
cui il PCI stabilisce le candì* 
dature, proprio mentre nella 
DC o in altri partiti esse pro
vocano profonde lacerazioni. 
spesso tali da non cunscntirne 
In presentazione se non netflt 
ult.mi «torni validi. Ma non 
si tratta solo di questo. Basii 
pensare alle lunghissime ore di 
Attesa nel corso delle quali, di 
notte e di giorno, compagne 
e compagni, giovani e anziani. 
lavoratori e studenti, artigiani 
0 intellettuali, si sono alternati 
dinanzi agli uffici elettorali per 
garantire alle nostre liste la 
conquista del primo posto. 

Veniamo ora succintamente, 
alla composi/ione delle liste. 
1 dati generali che immediata-
nitrite emergono sono la loro 
larga rappresentativ ita sociale 
e il loro amplissimo nnnov a-
mento: operai, artigiani, impie
gati, 

Quanto al rinnovamento — 
c^f avviene sempre all'insegna 
di una continuità e una tradi
zione garantite da un aperto e 
franco dibattito — basta un 
dato a testimoniarlo. Su 40 can
didature per il consiglio comu
nale di Viterbo, lx'n U0 sono 
nuove. Nella lista per il Co
mune di Viterbo, figurano tra 
gli altri, sei candidati indipen
denti: tra di essi, il prof. Aldo 
Laterza, primario del reparto 
neurologico dell'ospedale civ :le 
del capoluogo della Tuscia, che 
in una lettera al segretario del* 
la Federazione viterbese Mas-
solo ha così spiegato le ra
gioni per le quali ha accettato 

la cambiatura come inclipen 
dente nelle nostre liste. 

* In un momento tome questo 
— scrive il prof. Laterza — 
in cui vi sono problemi cosi ri
levanti per l'organizzazione sa 
mtaria della città mi sembra 
un dovere non rifiutare il mio 
contributo di cittadino e di me 
dito in un impegno politico at 

livo. Sono iHM'tunlo molto lieto 
di accettare il vostro appoggio 
ravvisando nei programmi eli 
politica sanitaria che perseguile 
le migliori prospettive per sa-
mire il disagio in cui il caotico 
succedersi di leirgi v disposi
zioni ora contraddittoiie, ora 
inattuabili, ora mutuato, ria 
posto la colletta ita *. 

Decentramento e ristrutturazione in Campidoglio 

Doppia reticenza de 
Le glumette il: ieri hunno 

offerto, delta DC lomuna. al
meno due tipi di reticenze: 
UÌIU è quella die il capo
gruppo democristiano in Cam
pidoglio, on. Cabla!,, lui rin
venuto nella pro/toita di de
liberazione della giunta mo
nocolore per la ristruttura
zione dei servizi e per un 
ruolo direno e nuovo delle 
commissioni; l'altra è quella 
del «Popolo», organo del par
tilo di maggioranza, elle ha 
creduto bene di cumulare non 
solo tale definizione di Ca
brati ma — e questo è ben 
più importante — anche la 
sua affermazione sul caratte
re «aperton della deliberazio
ne e, quindi, sulla possibili
tà dt una sua anche profon
da modifica. La questione non 
e, come appare evidente, fi
lologica, ma squisitamente 
politica. 

In Campidoglio, nella di
scussione sulle deliberazioni 
presentate m modo autonomo 
dal PCI, dal l'Sl e dui mono
colore sul rinnovamento dei 
servizi, si gioca una carta di 
notevole peso sul futuro del 
decentramento * sulla possibi
lità di instaurare un modo 
nuovo di governare. La com
pagna Mirella D'Arcangeli, 
nel coiso del dibattito, che ri
prenderà la prossima setti-
rnana, ha fra l'altro docu
mentato lo scarto democri
stiano fra parole e fatti e la 
tendenza centralisttca della 
giunta che riappare pesan
temente nella propos-tu illu
strata in Campidoglio dall'ut-
sensore Starila. 

Il compagno Frajese, del 
PSt. dal canto suo. ha rile
vato, con altrettanta energia, 
Ves-igenza di un profondo mu
tamento, victtendo in luce che 
il disimpegno dei socialisti 
dalla giunta non significa di
simpegno dalla conduzione 
dell'amministrazione. Fraje
se ha anche sottolineato la ne
cessità di un confronto di cui 
il PC! siu parte importante 

e necessaria. 
La risposta del capogruppo 

democristiano e stata di di
fesa delìu giunta e del suo 
partilo -- come e naturale 
che fosse — ma, contempora
neamente, di apertura verso 
le Istanze di rinnovamento ve
nule da sinistra. Questo non 
e evidentemente piaciuto al 
«Popolo», che, ligio alla li
nea detta rissa voluta dalla 
direzione demoaistillila, ha 
completamente ignorato la so
stanza politica, non negativa, 
della risposta di Cabras. Co
me del lesto ha ignorato nei 
giorni scorsi la sostanza poli
tica di quanto è accaduto atta 
XIV circoscrizione, dove e 
stato eletto un presidente con 
un voto unitario e sulla base 
di un programma che dichia
ra insostituibile l'apporto del 
PCI. Non si parla della XIII 
circoscrizione, bloccata da ot
to mesi per cannasti di po
tere fra la DC ed i suoi al
leati 

Certo, siamo alle soglie del
la campagna elettorale, e 
ognuno sceglie il tipo di pro
paganda che vuole. Noi sce
gliamo, e non da oggi, accan
to alta strada irrinunciabile 
della denuncia del mal
governo de, quella del con
fronto e dell'incontro sui 
problemi di cui la città 
chiede t'urgente soluzione e, 
soprattutto, sui temi della 
democrazia e della parte
cipazione che sono u banco 
di prova per un nuovo modo 
di governare. Non e un cal
colo elettorale, è solo coeren
za verso noi stessi, verso la li
nea che ci siumo dati, po
nendo in primo piano, sem
pre, l'interesse della maggio
ranza dei diffidili: e la so
luzione positiva delle questio
ni che più urgono. Anche su 
questo terreno — che è un 
terreno decisivo, perchè è 
quello del fatti — sapranno 
giudicare gli elettori. 

g. be. 

1 

Espressa dai gruppi dei partiti democratici 

Soddisfazione alla Provincia 
per la vittoria del Vietnam 

! discorsi del presidente La Morgia e del compagno Gensini — Chiesto 
un impegno del governo italiano per il consolidamento della pace in 
Indocina — Stanziati due miliardi per ammodernare le strade provinciali 

Concerto per il XXX 
della Liberazione 
a Santa Cecilia 

' Un concerto per celebrare 
11 30.mo della Liberazione, M 
svoluem il 31 i n a i l o pio.™i-
mo nei locali Ui-ll'Auditoriiun 
di via della Concilia/..one, La 
iniziativa e itala pre.->a dc ' . i 
Accademia Nazionale di h.m 
ta Cecilia, In eollabora/.ioiu' 
con U consiglio di a/.ienda. 
Nel corso della m.mite^ta/io-
ne musicale vvrrannu e.ie-an-
te mugiche di Miltimid. Cine 
din.. Moroitm, Sclioenlieri! e 
Piokollcf Dlrt'vi'a il mae.trn 
Pierluigi urb.nl. 

L'Acca'lcmhi Ila temilo a 
precisare che p-.-:* la e.-,cu 
7. o:ie cM conc 'rio non sono 
mal sti l i presi impegni con 
la s j i io 'a Romano — rome 
in un primo memento ave. i 
mo affermato — ne u mit 
stata pro-rrminviti la coni 
po.s.zinne « Ombre » di G ì 
tomo Manzoni, 

] tloriii-.i tutta del oo.iolii 
\ ìe'u.im.la li i a^ alo ieri una 
e io .ili i Piu\ IIK 11: i ^ . LI,>I>I 
miis.ti.in dei p.i ' t li (lem ivi'.i 
t e i e il pivsuki i le dell 'al imi-
Ti^ra / lune li.inno \ol,it<> espn-
mere. sel>>ui-e mn [ocn e ae-
u-titi pol.tiu diversi, il toro 
urfnpi.u'itneiito per la eoli Hi-
s-o-le della muTi'a e per la I-I-
to'KIllislata llld ,ledili 11/ i e li 
Ix-l'là del V elii.tin 

Il l'i n iuìo>i .di i cuiul.mutu
a t i t i : f^a del uinlliUu, il CIMI-
p.i^nn (;<-(is ni lui cottili de.ilo 
il CiH\m",'IO 1(1 s.l.'-lhl (I ^lUN 
I u io e ' i e i;i.l ila pai t e.l (Il 
lrioslr.it.i d i , v letn.iunlf nel , 
io* MI della lati-:.! -Ani i l a ; '41 an 
ile e si tu .nulle il l Mila -a»! 
io il l t Iti i| le'le ](../(• de 
i ' . le in II,il a e nel lei iu 
di l inorai,, i ie -. -.( no bil lut • 
p i- la I ne l ' I l i 'il, • i a s. a 
V. il i d i Mi l s \ e p l .1 >• in. 
ina s i n 11 ii|,i i , . >m - l i d i 

t !,i p i . ' (' 'i I i i u io t ie 'MIII 
'l I s.llil i I ito ( > io' l ' I ' l .w ,i 
t \ de' -Io\. '- o ìt il i"o pel 
, 'ili ^ll ' In lt'\ i dell i p UITILI 
/ione, di il 11 I ,K lldell/ i e delia 
m u s t 11 /" , io d e l V (l ' I . .I l i si 
u n i / / . n o in b ,v \ e Untilo e si 

eollsolidlno 
Dopo i disc ni si di V ..idi 

IP-Ili e Snniiiielli l DI ') , il pie 
s ilmU La Morula si è asso 
e.ato alla soddìsfa/ioiie per la 
f ne di lilla pileria c'ie a \eva 

I ins:tn'4u.iiato il V.etniin por 
| più di .il) ar t i , : oceorre adesso 
I rimostri! re il paese e^li ha 

detto - sull.i bnse di strutturo 
i . ipnu di da te ni popolo ciucile 
l.lxM'l.'i ikOKieratidie lo ulani 'n 
l'ili per cui ha lottato. 

In a lerturn Hi sedili,i, I i on 
siolio a \ e \ a ( sprcsso ( oi'doul o 
por l! ^ li, ,1111' neolas.ist.l Set-
ino Nainelli. deci dolo nei (fior
ili seorsi in scuuilo alle por 
disse rni'Viite nel ( i * so d una 
.l^'.'fossiixie i om nti'.i ila u:i 
Lirnppo di top i.sti Co-uni l'.lll 
do il t .dto il i np i no Tale. 
Ini nb.idito l'.ivwi su •' • ik! 
PCI oiil'o I i ,t»ale.! i del] i 
t ns (xi • e dell i e\ e' su • e. e 1 
'ietto i i ilio d Olilll io in l (Il 
,i t ( l ! i/ i ne ( e'Ia pt own. i /mn. 

N'el vOl'-o (Iella sc in ta il LOCI 
s Lilio t>l (>\ n iole ha ali .ne ap 
pi o\ .ito uno st,m/i niioiitn - di 
f i rc i due in li.ildl - ,i 'i opolo 
d. .mi nocle"" imi nto (il ninno 
lost: s l i . n k p i . A i . K ' . d i 

« Per l'unita delle nuove ne-
neivulonl per costruire un'Ita
lia nuova 11 voto del g.ovanl 
al PCI »: OL.",'1 pomerlLtsj.o alle 
17,30 alla Bas.lica di Massen
zio rasaz/1 e rnjja/.ze — «de-
rendo all'In./dativa promossa 
dal comitato regionali? de! 
PCI e dalia FOCI — daranno 
vita A una m'ande manifesta-
dlone Parlerà il comp.u.io 
Enrico Berlinirurr, sejrct, i"o 
generale del partito All'in
contro parteciperanno raiM, 
te e rana/,/», .studonl'. .novali, 
lavoratori, che saranno Lhia 
matl alle urne quest'anno per 
la prima volta, dopo la luni/a 
b a t t a l a condotta i\\ Parla 
mento e nel Paese dalle tor-
ze democral'elio e d il PCI in 
primo IUOTO, 

Per feste'^irlare la vittoria 
del Vietnam 'ns'.eme ni giova
ni e al popolo romano, .sarà 
presente alla nm:iifc-ta/ or.c 
anche una deloLU/'one della 
RDV, Ospite In qif.sti j/iornl 
del comitato Ital'a Vetnam 
La delegazione e composta dai 
compagni N^uven Tu.in, s.n 
dnco di Nam Dinh. L- Bao. 
vice sindaco di Haiphonvt. 
NLtuyen Han, d.tetloi • del'a 
scuola superiore della \'-j'i'o v 
autonoma del Vietnam. 
Truon1,' Si Plian, membro d"! 
comitato vietnamita delia 
pace. 

Alla Basi l ica ci' M.isson 'io 
le oi'LMn'd/.azion! de lo / ci 
ventili comunista - eh- ' un-
peranno dai qua r t e i ' del'a 
e ttà. dal centri della p:ovm-
c'a e del'a regione — s.uan'ici 
predenti con le bindier1 ro-se. 
tricolori e del Vietnam pei 
r.iffermnre la propr'a sol.do-
rletà Interna/ionaMsta e la 
volontà di protondo rinnova 
mento, per costruire, con il 
voto e con la lotta, un'Italia 
nuova 

I Klovan! della FOCI della 
zona centro arriveremo alla 
manifesta/Ione ioti du/> cor
tei: uno part 'ra. alle Ili Ut), da 
Santa Mir 'a Mar tore , l'altro. 
s! muoverà sempre alle 10,31), 
da la reo Cairo!1. 

Domenica mattina, Inoltre. 
In pla/.Ai del Corani i L/iovin! 
daranno vita ad un'altra mi-
nllesta/ione per In '.'rande vit 
torio del popolo vietnamita. 
Un corteo Indetto dalla FCICI 
della zona sud- partirà alle 
9.30 per terminare in p arra 
del Mirti, dove parlerà I! com
pagno C.lannl Borano, secre
tarlo provinc'nle della FGCI. 

In questi anni 11 popolo e la 
gioventù romana sono sempre 
stati ni fianco del V"tnam, 
delle Tor/e che si sono battu
te por sconf'.Rwre l'imperla-
l.smo e Ltarantlre a! paese un 
futuro di pace, di piena indi
pendenza, di libertà I.a capi
tale ha visto Ltrand! man'fe-
stazioni unitarie di solidar'"-
tà Internazionalisti di mobi
litazione del slovan'. tì»a'A 
studenti, di tutto 11 mov'metv 
to democratico a fianco della 
eroica lotta de! v'etnamitl. 
Ojtvl. alla Bas'llca di Mass-n-
zlo. questa solidarietà verrà 
riaffermata. In un clima di 
festa ed esultanza, ma anche 
di lmpezno per aiutare, con 
conerete Iniziative, la fat'co.sa 
opera di ricostruzione de] 
Vietnam. 

La nwnlfe.staz'one di O'.-el 
sarà un importante momento 
della mobilltaz..one che vede 
1 comunisti Impegnati sul 
tempi posti al centro della 
campagna elettorale. In que
sti utiornl s! sono svolte ovun
que decine e decine di a.ssnm-
b!'.'e. di incontri p°r discute
re delle liste e de! program, 
ma. 

Clrande 6 anche l'impeatno 
nella campagna di sottoscri
zione, per la quaìe è stato 
fissato l'obiettivo di cento mi
lioni, E' una grandi* occasio
ne per avere un incontro con 
i cittadini, per mostrare loro 
:! volto di un parlilo onesto 
con le mani pulite, che viene 
sostenuto sopiattulto grazie 
al contributo deirli iscritti, de! 
simpatizzanti, del lavoratori. 

Olà .sono s'ati rais; unti e 
superati — a pochi % orni dal-
l'in'zio della campac-na — I 
nove mil'oni La sez'one Ti-
burtlno III ha versato 50 000 
lire. Tufello 40 000. Prenestlno 
Galliano 4,">()00: Tiburt no 
« Gramsci» 150000, Portonnc-
d o 30.000 Monte Mario 20 000. 
Tuscolano 30 000, Purol! 100 
mila. Colli An'ene 30 000. Oste
ria Nuova 20 000. C'avaUoLTUerl 
50 000, Poni via 11)000, Torvo-
an'ea 1000 Mai no i.ó00, Cir-

pinolo IMI noti. Gav,L'inno 10 
mila. Ar K .1 20 uno. Mintesi 
n o 30 limi Pc'la San Giovali 
ni IÓ00II, Macao StaM!' I.'.OOO, 
Corviale 211000. V.ilmelalna (il) 
mila. Kur 50000 Albii'c one 31) 
mila, Sant'Angelo Romano 5 
mila. San Lorenzo 530 01)1), 
Quart 'ei 'o'o 100 0(10, Apoio 
Nuovo 30 000, Ti'st.KT'o 50 000. 
Garbalell.i 150000. Civ'nvec-
chla 30 000 In memoria de! 
conipa.'no Maur z'o Bofinl, In 
f.ne, 'a mci'.'l!» Maria Germi. 
pensionata, ha sottoscritto 10 
mila bre p ".' .a campagna e-
lettorale. 

R'sulla" iiosltM anche nel
la reg.one1 le -.e/ oni d' Ac
quapendente, d! Pogg o Busto
ne, e la «Gramsci ' di Vlter-
no hanno g:a rag, 'unto il 

100 per cento dell'obiettivo 

Dopo mesi di lotta importante successo dei lavoratori delle sale di proiezione 

Cinema: raggiunto l'accordo 
Il 15 scioperano gli edili 

La manifestazione del 1. Maggio a S. Giovanni di cui diamo un a mpio resoconto in altra pagin? 

Raggiunto l'accordo per 1 
dipendenti delle sale cinema
tografiche: dopo mesi di lot
ta e decine di ore di sciope
ro, jfli oltre mille lavorato!" 
de! settore hanno piegato In 
ottusa intransigenza dei prò-
prleUtr,: l'accordo, lirmato 
ieri prevede miglioramenti 
economici e normativi, che 
sono stati giudicati positivi 
dalle organizzazioni sindaca
li. D« oggi, quindi, l'attività 
delle sale cinemutograliche ri
prenderà In maniera normale 

L'intesa, raggiunta nei cine
ma segai- di soli due giorni 
quella del lavoratori della 
Tecnedile che, dopo cinque 
mesi di assemblea permanen
te ne! cantiere allo Statua-
ilo, contro 1 licenziamenti, so 
no riusciti a d.tendere I'OL-
cupaz.ione. Una nuova società, 
miai ti. che ha rilevalo 1 can
tieri riassumerà tutti i di
pendenti, e si è impegnata a 
garantire il rispetto di tutti 
gii accordi che gli edili ave-
\ano stipulalo con la prece
dente azienda. 

La lotta per 1 lavoratori del
le costruzioni prosegue con 
uno sciopero regionale che si 
svolgerà il 15 maggio. In di
lesa dell'occupazione e per la 
rapida approvazione, da par
te del Parlamento del plano 
di emergenza per il rilancio 
del settore delle costruzione 

La giornata di lotta, indetta 
dalla federazione unitaria re
gionale delle costruzioni, co
stituitasi nel giorni scorsi, si 
inquadra nella K vertenza La
zio» e vuole essere u i a ri
sposta al continui attacchi al 
posto di lavoro, che si susse

guono ne] settore. E' d: ieri 
.'annuii/io del licenziamento 
di CO edili dal'a Romana In-
f.sM. una fabbrica del legno. 

I] proprietario. Belli, il cu: 
nome fa parte della « rosa » 
dei costruttori che ha acqui
stato l'Immobll'are, aveva già 
tentato nel mesi scorei di li
cenziare 38 persone, ma la 
lotta dei lavoratori era riu
nì.ta. a far ritirare il provve
dimento Oggi si propongono 
add'rittura 60 licenziamenti 
su un to'.ile di 140 dipenden
ti. La risposta e stata im
mediata La fabbrica d: Aric
ela e bloccata dallo sciopero. 

UT decisione di proclamare 
un', sn.ns.one regionale nelle 
(Os'ruzlon:. è siala presa al 
lenii.ne del congresso, svol
tosi presso la scuola sindacale 
d. Ar.ec.a. indetto per costl-
tu ' ie la Federazione regiona
le imitai!a delle costruzioni. 
La federazione regionale uni
taria ne! settore delle costru-
z.o n rappretsenla un impor
t a l e contributo a] supera
mento del patto federativo e 
al progresso dell'unita sinda
cale 

E' stata fissata la sede uni
taria in piazza Vittorio 31: 
e stato deciso di costituire 1 
coordinamenti di settore re
gionale attraverso convegni 
di delegati del consigli di lab-
brlca di azienda, di cantiere 
e di zona nei settori legno, 
ediie, materiali da costruzio
ne. In attesa di studiare for
me di finanziamento unitari*-
e 11 bilancio unico la FLC re 
gionale ha deciso di unil!ca« 
immediatamente le spese ili 
organizzazione; 

Una decina d i i s c r i t t i si trovavano nei locali di via dei Narcisi a l momento del criminale attentato 

IN TRE ARMATI ASSALTANO LA SEDE 
DC A CENTOCELLE E LA INCENDIANO 

Uno dei banditi ha costretto i presenti a raggrupparsi nel bagno mentre gli altri due mettevano a soqquadro la sezione -1 de
linquenti hsnno spinto fuori tutti e hanno appiccato il fuoco - Sembra che siano fuggiti a bordo di due auto che li attendevano 

Un criminale attentato è 
stato attuato ieri sera, con 
tro In sezione democristiana 
nel quartiere di Centocelle. 
in via Jei Narcisi lo Tre 
banditi armali di pistola so 
no entrati nella sede de e. 
dopo aver costretto gli iscrit' 
ti presentì a raggruppaisi 
nel bagno, hanno gettato del-
!a benzina sul pavimento e 
hanno appiccato 11 fuoco. 

L'impresa criminosi e av 
venuta pochi minuti prima 

delle 22 mentre nella sezio 
ne si trovavano una decina 
di Iscritti che si stavano 
preparando ad uscire. I de 
llnquentl hanno suonato al ci
tofono esterno, si sono fatti 
aprire 11 portone dello sta 
bile e quindi la polla inter
na Il primo del tre, co! voi 
to coperto da un laz.zcletto, 
ha puntato la sua piatola con 
tro gli iscritti che si travi-
vano nei locali, intimando 
loro di alzare le mani in al-

1 to e di andare verso li ba
gno Alle sue spalle sono en 

I Irati gli altri due banditi, ar-
1 matl di nislola. con il volto 

scoperto, che hanno preso a 
gettare per terra tutte le car 
le e i registri che si trova 

, vano sui tavoli. 
Uno dei t ic e ouindi rimi 

•to per tutto il tempo dell'as 
salto a sorvegliare ,1 gruo 

1 petto di democristiani, conti 
I mundo a ordinare loro di 
I non muoversi e di rimanere 

Vasta adesione al l ' iniziat iva indetta dal nostro partito 

Ostia: in centinaia al comizio 
sui gravi problemi della casa 
Respinto un tentativo di provocazione attuato da un gruppo di sedi
centi extraparlamentari di sinistra - Hanno preso possesso degli allog
gi i legittimi assegnatari dei 141 appartamenti affittati dal Comune 

Urge sangue 
UKJC soii'juo DI comuni) no Lui-

(ji Amaciesi, ncovci nlo allo Clinico 
Citta di Roma Chiunquo IOÌSO in 
•lindo eli c l o m m " si può ic td ie 
iti v i« l * K«(i id i / in i 15, 

Unti Fo) le ni«nlle.a.ulonc 
popolare MI. problemi della 
u s a e ilell'uUiu/iono del pia 
!io di emeruenA» t,i e .svoìU 
•eri hem a 0-.Ua. In piazza 
A'.'rlppvi, MI iniziali va dWU' 
M-vioni <,omunl,sle della città 
Nel toi,-.o dellti mnnile.sUi/io 
no, contlu.si <\d un comUio 
del compagno Giulio Bene ini. 
con.sl'-rliere comunale del no 
.-.tro partito, .sono .sUU d. 
hU'lbulU volantini uon cui si 
chiamano >< alla unità e alla 
lotWi tutti ì lavoratori, per 
atceleiure 1 tempi del p.ti
no d'v'mei'f^L'n/.a, as^e^nando 
nel tempi .stabiliti 1 duemila 
a l lod i (con adeguati servi 
/.li; per imporre un pnno 
organico per l'edlli/.ia econn 
mica: per l'avvio dei lavori 
per la. towtru/ione deyh U*J-

[ parte»menti 1ACP nel piano 
1 di zona 11 .">r> ipia/./n A'U'iu 
j pat, pei l'equo canon1, per 
J rlsohere i pioblcmi .sociali. 

partendo <\A quelli igienico-
I sanitari <• dalle di'ammall-

che condizioni di Nuova 
I OMIrt^ AI termine della ma 
I nifcsUi/lone. un tentativo di 
1 provoca/ione messo m alto 

da alcuni «ruppi di extra 
parlamentari è .stato lcrma 
mente respinto dal inoltri 

, compari e dai cittadini pre 

1 .senti nella piazza 
| Centociiiarantuno lamiyilìi1, 

assennala! le in baso ni 
| plano di emergenza dtv.i 
, appartamenti ivu*n!'jm"nl : 
1 sgomberati a 0.stia riunii oc 
I cupantl abusivi, h miu .nUin 

to potuto prendere po.s^^o 
delle abitazioni. La commis
sione speciale per gli allo^-
%\, che si è riunita ieri per 
esaminare i problemi p.u ui 
^enti dell'attuazione cHIa t i ' 

| liberrt sull'emergenza, ha for 
1 nito a proposto un elenco 
| dettaglialo da cui risulta the 
1 delle 141 la murile. 71 prove 
j nlvono dtille pen.sicnl (in cui 
, erano ospitate a .sp:\-.e del 

Comune o della KOII.OMIM, "Ì<> 
I da appartamenti da demolnv 

per la realizzazione di o w e 
, pubbliche, lu da altre abi ' i 
1 /Ioni destinate a venire an 

battute nell'ambito del >J 
no di zona di 0-.tu Lido 

' Nord, 2 a l i ac i di n'Istituir 
autonomo case popolar.. 22 

Nel cor->o della riunione, la 
commissione comunale per sii 
al lodi iia scKecitato io SCOITI 
bero del 173 appartamenti a 

1 C uà.bruciato aflittat, dal 
I l'ENASARCO e / la assegna 

ti od altrettanto laminile, 
ma occupfttl c\t\ nuak'he m ' 

1 se. La commistione ha inii 

I ne dee.so di allottare una 
nuova del.beia per impegni 

I re 1 clii'.nii!,i allo'-vi che do 
\ . . n n o e-•>(•:• co^truit, dal 
.'IìsVEUR per a l l e t t an te la 
nii^li, ' 

A notte inoltrata, e jount.i 
notizia che un centina o di 
lamini" avrebbero no^cupato 
altrettanti a l lod i della .so-

I cleta «Eminente» m via Ca
sina, .sgomberati all'inizio del 
la settimana 

Domani all'Adriano 
assemblea dei mutilati 

e invalidi di guerra 
Domani, alle !> a Teatro 

AJnano. .-.] terra 1'.ideinole.i 
.ri lume diji m ut lati e in va 
.idi d. jueua d Ronn Li 
1 ,!.iz e " 'il a tcnat 1 d 1! p.e 
-. dente della orione Aloiiin 
Klmo e alironlera 1 proble 
mi r vendicativi della cate 
. J : U 

Pa "t et ' pera .ino persona 1 t̂ t 
pubbliche e delegazioni d. 
parlamentari dei partili del 
l'n'vo coMituz onale Tutli iil: 
interessai1 ^oiio inviati a 
pallet p n e 

con le mani sul capo «Non 
potevamo vedeie nulla di 
quanto stava accadendo — ha 
detto Stello Ferrari, vicese 
uretario della sezione — por
che eravamo voltati con la 

| uccia al muro L'uomo che 
I ci sorvegliava ha detto ad 
1 un certo punto, quattro ciò 
1 vani sono morti nei giorni 

scorsi u Milano per colpa 
della vostra pohz-a democra
tica. L'uomo ha continuato 
ailermando che era loro In
tenzione di Incendiare la .se
zione, ma che non ci dove
vamo preoccupare perché ci 
avrebbero l'atto uscire prima 
di appiccare il inoro » 

I banditi hanno co0par."o 
di benzina 11 pavimento del 
salone della sezione e l'in-
Hxe.sso, quindi hanno costret
to tutti j oresenti ad uscire 
dalla porta della sede: li 
hanno pero mmacc.ati che 
he avessero provato ad usci
re dal portone un gruppo di 
loro complici, nascosti ali e-
sterno, li avrebbero ticchi. 
Quindi : tre delinquenti han
no dato luoco alla benzina 
e dopo avere nascosto le pi 
stole ne.la cintola dei pan
taloni sono usciti di cor.sa 
da, portone 

Una volta luori hanno chie
sto, con aria concitata, al 
propr.ettìrio d; una pizzeria, 
clic bi trova davanti alla se-
z.one, se c'era un telefono 
per avvlsa.-e 1 vinili: «la se 
de de - hanno detto sta 
andando a luoco». Poi, ap 
piolitUindo anche dell« con-
I u.s.one che ,s, e ra c r e a t a , 
sono l u c i t i , hcmbra a bor
do di d u e a u t o che e r a n o 
ad a t l e n d e i .1. 

Gli ]&c r i t t i d e m o c r i s t i a n i , 
dopo ave r avv i sa to la poi.zia 
e 1 vigili del luoco h a n n o 
s ' o n d a t o la por t a del la se 
z:one e sono r,u.sCiti a spe 
linei e. con a lcun i secchi di 
accula, le f i amme t he nel 

1 1 r a t t e m p o a v e v a n o bi uc ia to 
.e c a r t e g e t t a t e pe r t ^ r r a e 

I u n a p a r t e del p a v . m e n t o d, 
.iiioleuin. 

Quale che ^/« // ttuu^!'-
mento tiietio cut si nu\cvn 
ttono gii autori di <jue\:o un-

j tentico ulto di banditismo, 
1 non c'è dubbio che v tratti 
I di cnmuiaìi clic hanno lut

to loto la Ioana nbuttante 
dello ^(fluidi isnio e dell'aq 
nrt'wiont (asciata Gli obietti-

1 u di simili ttnprese, per tot-
j bui1 ette siano, mo\tunto tut

tavia con esticwa chiarezza 
! la loro ispiratone antidrmo-
. tuiUca e crostivi Queste oc 
1 si» crnninah sono apeitainen-
! le dirette a art pne la demo-
\ ( nuia e le tsti'tuiout c'itila 
1 sciùtt, e.vse fanno, si p u u di 

re, %arte vitearante delle 
tutine tessute dalle forze rea-
zionane per ricacciare indie
tro le conquiste del movi-
i/tento operato e democrati
co, delle grandi mas-se impi
otiate nella lotta per la li
berta e la Qtustizta. 

Da episodi di una tale erra
vi la scaturts-ce. con urgenza 
che non può essere disatte
sa, la necessita della più lar
ga unita di tutte le forze an-
tifasQt\te, compresa la DC, 
per sventare 1 pericoli che T 
diseuni eversivi fanno pesa
re •sull'ordinamento democra
tico, Occorre colpire con ri-
goiosu termezzu : banditi che, 
comunque mascherati, si ren
dono responsabili di imprese 
come quella di teri sera con
tro la sede democristiana: e 
occorre la più vasta vigilan
za unitaria, antifascista, di 
massa per stroncare sul na
scere ornit criminosa macchi-
nazione"e garavtnc un clima 
di serena e civile convivenza. 

Costa sempre 
più caro 
mangiare 
e vestirsi 

ROTI 1 i la citta de! 1 -»'io 
dote ; eo 'o della v.t 1 6 
a .imeni ito m.i^^io'-'Ti^nt'' tra 
,1 d cembri* e ,. gennaio .scotr. 
s1 Lo M ri.-'vi da. di t i for-
•l'ti dill'ISTAT. .secondo I 
quih !''n .remento è .stato 
de in ,4 r . 'contro ]'1.2'/ 'n 
campo naT.cnileì Notili al
tri tre capoluoghi d°lla re-
^ione de' quali s: conoscono 
1 dati 1 mancano, quelli rela-
t vi A Litinai T'iidico £"ne-
ra'e de! co.sto della vita h» 
rp^ strilo incrementi nl>. 
r :or al'a med a n'iziomle: 
"1.1' a Ret i e lo 0,1 a Fro-
.s non" e Viterbo 

S.cnd"ndo ad una analisi 
part>"o iro-^.ati .si ri! r t\i rh« 
'per q inn 'o r.tcjirda l'ilimen-
tì?icne. IV.icremento. tra di
cembre e -tenni.a. •- .-^alo 
d"ll'l 4 , (, in a quello n.\-
-'0 11 •'! a Hom t. dc!"l l1"- a 
H e', , i " .0 0 2 a Fr^-. n^n *. 
^r - j . , , . t vi ' -rbo -"è ..ì.ro 
un le '4"cro ci o. piri allo 
0 2' T 1 ^r 1 d;J ilor.a de. 2 in 
< 1 •• 0 •: qu mia rizinrrM 
l'abb 1 ' mento vede, anco 
ra. 'i f-^'i Roma con 1*1.2"£ 
d! ,1 l ' iyn'o (,, dato n'iz'on*-
]r .• n.'i. ,S"_;JO Fro.-'ncn" -nn 
'n II.» • , p«T R.e', o V.frbO 
1 ,ndlL" e i.mastó .nvariato. 
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